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►secondo ADHD WORKSHOP 



Si discuteva di…
 ….Di una periodica supervisione riguardante 

i trattamenti di pazienti con diagnosi di 
ADHD combinato…

 di un tavolo regionale almeno semestrale 
per i Centri di riferimento.

 Di incontri e di produzione di manuali di 
informazione sul disturbo , rivolti ai pediatri.

 di un tavolo tecnico coinvolgente l’ufficio 
scolastico provinciale per”  definizione di 
indirizzi didattico –educativi e incontri di 
formazione “



..e ancora…

 della costruzione di un” ambiente 
online per i centri di riferimento e 
esperti nel settore … per mettere in 
rete e fare rete con casi proposti a 
scopo esercitativo, forum tematici,  
gruppi  per lavori di scrittura 
collaborativa”



 “elemento chiave emerso dalla condivisione delle 
criticità tra i centri di riferimento (nati in seguito 
alla reintroduzione del Metilfenidato in commercio 
in Italia e l’istituzione del Registro dell’istituto 
superiore della sanità )è rappresentato dalla 
carenza generalizzata di informazione e 
formazione relativa all’ADHD. La mancanza di 
informazioni corrette sul disturbo tra pediatri, 
insegnanti e famiglia porta a diagnosi tardive… la 
mancanza di percorsi formativi mirati è 
particolarmente rilevante per quanto riguarda 
l’effettiva possibilità di mettere in atto adeguati 
interventi cognitivo- comportamentali nei servizi , 
in particolare territoriali.”

PROGETTO LOMBARDIA 2010



 Il sottoprogetto 2 intende:
 _ garantire la formazione specialistica  per gli 

operatori dei Centri riguardo a :
 -aspetti diagnostici
 -interventi terapeutici con particolare 

attenzione agli interventi di parent,        child e 
teacher training.

 -sulla terapia farmacologica
 _  attivare modalità di formazione permanente 

anche attraverso il continuo scambio di 
informazioni quali News letter, forum ecc.

 _Garantire la formazione necessaria ai servizi 
territoriali



 _ garantire una adeguata informazione di base 
sull’ADHD a pediatri scuole e famiglie.

 _ migliorare la conoscenza delle modalità di invio  
e/o accesso ai servizi in caso di sospetto ADHD da 
parte di insegnanti, pediatri, famiglie.

 _ diffondere in modo capillare a pediatri ed 
insegnanti competenze specifiche inerenti l’adhd 
essenziali per supportare le famiglie e gli 
interventi di trattamento.

 _ PREDISPORRE E DIFFONDERE MATERIALI 
INFORMATIVI SULL’ADHD.



►Iseo 2010 58 partecipanti: operatori dei 18 
Centri Lombardi
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 Iseo 2010 58 partecipanti: operatori 
dei 18 Centri Lombardi

 Confronto su strumenti diagnostici 
già in uso

 Confronto riguardante i diversi quadri 
clinici e le loro comorbilità

 I trattamenti terapeutici in atto in 
alcuni centri



Progetto regionale 2010
18 centri lombardi 

 PERCORSO DIAGNOSTICO


 PERCORSO RIGUARDANTE I TRATTAMENTI

 PERCORSO RIGUARDANTE LA FORMAZIONE 
E INFORMAZIONE



►nel 2010 



►Tre edizioni formazione inerente il Parent 
training.

►150 PARTECIPANTI PT



►Tre edizioni formazione inerente il teacher training. 

►180 PARTECIPANTI TT



FORMAZIONE PER PT E TT

 Tre edizioni distribuite in tre punti del 
territorio lombardo ( riguardante i 
Centri di riferimento )sia per la 
formazione inerente il Parente 
training che successivamente per il 
teacher training.

 150 PARTECIPANTI
 180 PARTECIPANTI



 CONDIVISIONE E COSTRUZIONE DI MODELLI 
OPERATIVI PER L’EROGAZIONE DEI TRATTAMENTI 
DI PARENT E TEACHER TRAINING.

 ATTIVAZIONE DI GRUPPI DI FORMAZIONE 
PERMANENTE COMPOSTI DA OPERATORI DEI 
DIVERSI CENTRI ATTIVI NEI SERVIZI DI PARENT 
E TEACHER TRAINING: L’ATTIVITA’ DI TALI 
GRUPPI E’STATA SUPPORTATA E DOCUMENTATA 
DA UNA PIATTAFORMA ON LINE .

 PRODUZIONE DI MATERIALE INFORMATIVO 
CONDIVISO.







►Incontro iseo 2011  58 partecipanti
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 Incontro ISEO  2011                                         
58 partecipanti

 OPERATORI DEI 18 CENTRI LOMBARDI
 CONFRONTO TRA OPERATORI DI DIVERSE 

REGIONI : PIEMONTE-TOSCANA-
SARDEGNA

 INTERESSE PER TRATTAMENTI 
RIGUARDANTI COMORBILITA’ (CP ) 



 NECESSITA’ DI FORMAZIONE PER UN 
APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE SIA 
NELLE FASI DI DIAGNOSI CHE DI 
TRATTAMENTO DEL DISTURBO. 
NECESSITA’ DI COINVOLGIMENTO 
DEI DIVERSI ATTORI PRESENTI NEL 
PERCORSO DI DIAGNOSI 
TRATTAMENTO E PRESA IN CARICO



►Lochman

►80 partecipanti





 J.Lochman

 CPP :trattamento dei disturbi 
esternalizzanti

 80 partecipanti



►sergeant
►58 part.



►sergeant
►58 part.



 Prof.Sergeant
 Funzioni esecutive  e ADHD :il 

modello del prof.Sergeant. 
Discussione e analisi di casi clinici.

 100 partecipanti



Convegno 2013 Istituto di Ricerca Mario 
Negri

 Genitori
 Pediatri
 Insegnanti
 Operatori  ( psicomotricisti, 

Pedagogisti,Psicoterapeuti )
 Psicologi
 Neuropsichiatri



 Esigenza di maggiore formazione 
riguardo agli indicatori precoci di 
ADHD



Novembre 2014



Novembre 2014



Novembre 2014
 DIFFICOLTA’ DI ATTENZIONE E 

IPERATTIVITA’IN ETA’ PRESCOLARE: 
PROPOSTE DI INTERVENTO E ESPERIENZE 
A CONFRONTO.

 180 partecipanti  400 partecipanti in 
streaming

 Diverse figure professionali coinvolgendo 
operatori dei centri e dei territori limitrofi 
:NPI, Psicologi , Psicomotricisti, Educatori 
Insegnanti



 Secondo evento novembre 2014

 : DIFFICOLTA’ DI ATTENZIONE E 
AUTOCONTROLLO IN ETA’ 
PRESCOLARE

 127 partecipanti e 300 in streaming



Materiale informativo

 GENITORI

 INSEGNANTI

 PEDIATRI



 Criticità:

 Cambio figure operatori lungo il 
percorso del progetto.

 Figure sulle quali il progetto contava 
e conta come FORMATI e FORMATORI



Dati 2011 - 2014/15

►Operatori coinvolti nella formazione



Dati 2014/15

►Incontri informativi/formativi



Dati 2014/15

►Operatori coinvolti nella formazione permanente



 LA formazione dipende :

 Dal FORMATORE

 Dal FORMATO ( Contenuti/ colui che 
si forma )



Efficacia

 Formazione “ obbligatoria “

 Formazione “ richiesta “

 Obbiettivo : Informare per creare 
richiesta di formazione, per attivare 
CAPACITA’ di formazione interna ( 
servizio , istituzione scolastica ) e 
aumentare capacità di “ cura “



 FORMAZIONE:
 “intervento complesso che supera la 

dimensione strettamente 
professionale e integra quella più 
personale “

 (Lemaine 2000 )



 “ La formazione in sé non può realizzare 
tutti i benefici che da essa deriverebbero 
se NON è parte di un sistema più 
complesso di gestione delle risorse 
umane “

 ( Aguins & Kraiger ;2009 )



 Formazione come cambiamento o 
come raggiungimento di obiettivi ?

 Gradimento
 Apprendimento

 Formazione efficace quando porta a 
risultati formativi e ORGANIZZATIVI



 Formazione:
 Dipende : dalle caratteristiche della 

persona ( formato )
 Dipende : dalle caratteristiche del contesto
 Dipende dalle caratteristiche del contesto 

Organizzativo
 Intendendo il supporto organizzativo 

l’OPPORTUNITA’ di utilizzo delle 
conoscenze acquisite.

 (Mod.Boldwing&Ford 1989-
Mod.Holton 2005)



Formiamoci lavorando

progetto di formazione scuole 
dell’infanziaBrescia 

Servizio territoriale Brescia



• Direzione scuole comunali 
dell’infanzia.

• Progetto organizzato in 1° e 2° livello



• Le insegnanti hanno avvertito 
l’esigenza di conoscere e comprendere 
i processi che sottendono le abilità 
attentive e gli eventuali strumenti e 
metodi per  migliorarle durante la 
fascia di età prescolare.



• Obbiettivo:
• Potenziamento della capacità attentiva.

• Nella loro attività didattica rilevavano 
comportamenti disattentivi  da parte dei bambini 
e da parte loro l’incapacità a individuare stimoli 
efficaci a ottenere un livello di attenzione 
efficace,



• Con forte motivazione scegliendo 
all’interno di un ventaglio di proposte 
formative, hanno richiesto il percorso 
riguardante l’attenzione.

• Non solo rispetto agli aspetti 
patologici ma anche fisiologici.



• 1 incontro settimanale

• 6 incontri totali

• Sede del Servizio di NPI

• Durata : dalle 16,30 alle 18,30



Attori
• 20 insegnanti  di 20 scuole materne comunali di 

Brescia.

• Formatori:
• 3 NPI ( dott.ssa Chimini, Dott.ssa Soardi,Dott.ssa 

Effedri )
• 3 Psicomotricisti Caletti,Lani,Tortelli )
• 1 pedagogista ( Dott.ssa Gomez )



• Si è ritenuto durante il percorso di attivare il 
secondo livello di formazione in accordo con i 
partecipanti motivati a integrare la formazione con 
una esperienza pratica oltre che teorica ,convinti 
che l’aggionamento-formazione dei docenti della 
scuola dell’infanzia è un importante elemento di 
qualità del servizio scolastico e fornisce strumenti 
culturali e basi scientifiche per sostenere 
l’innovazione didattica.



• La metodologia è stata di tipo teorico nella 
prima parte dell’incontro seguita da una 
parte di condivisione dell’esperienza.

• Consapevoli che gli apprendimenti più 
significativi passano attraverso                  
l’ esperienza  e si costruiscono mediante il 
rapporto collaborativo con gli altri.



1° Incontro
• Informazione sullo sviluppo della 

capacità attentiva nell’età evolutiva, 
gli aspetti metacognitivi 
dell’attenzione.



2° incontro
• La capacità di osservazione del 

comportamento.

• Auto osservazione come punto di 
partenza del cambiamento: diventare un 
adulto attento, un modello di attenzione.



3° incontro
• L’osservazione efficace

• Strumenti
• Tempi



4° incontro
• Indicatori di disfunzionamento 

attentivo

• Cos’è l’ADHD : manifestazioni       età-
dipendente



5° incontro
• La ristrutturazione dell’ambiente

• La sezione
• Il salone



6° incontro
• Il gioco come strumento per 

incrementare i livelli dei diversi tipi di 
attenzione 

• Ridurre l’impulsività
• Evitare l’esclusione



• Al termine del percorso:
• Questionario di gradimento distribuito 

dalla direzione delle scuole materne 
promotore della formazione contenente 
anche una sezione dedicata a “ richieste 
di formazione e approfondimenti “



• 80 per cento ha ritenuto utile il percorso    ( 
diverse competenze dei formatori)

• 15 per cento ha richiesto la condivisione con 
altri colleghi

• 5 per cento ha considerato il percorso una 
buona formazione personale ma scarsamente 
applicabile perché non condivisa.



• La formazione soddisfa un bisogno ma 
crea spesso frustrazione  a causa del 
problema della effettiva fattibilità se 
l’esperienza e vissuta da un singolo 
insegnante.

• Motivare alla formazione.



SECONDO LIVELLO
4 incontri

• 1° incontro svolto all’interno di una 
scuola dell’infanzia  nello spazio della 
sezione.

• FORMATORI
• Una Psicomotricista
• Una  Neuropsichiatra



• La ristrutturazione dello spazio sezione : in 
pratica

• L0rganizzazione dello spazio
• L’organizzazione delle attività
• Condivisione di esperienze: la comunicazione 

scuola –famiglia come lemento portante del 
cambiamento



• 1 incontro quindicinale

• 4 incontri totali

• Sede del Servizio di NPI

• Durata : dalle 16,30 alle 18,30



• Lieve incremento delle richieste di 
valutazione al Servizio di NPI

• Personale costante nei due anni          ( 
formatori e formati )ha garantito una 
continuità orizzontale

• Costi del servizio



L’efficacia della formazione ha creato motivazione (e 
il contrario)

Efficacia del gruppo come strumento per la 
formazione

La diversa tipologia di formatori ha incrementato il 
livello di attenzione e l’efficacia dell’apprendimento



• GRAZIE

• Paola,Alfonso,Claudia,Elena,Grazia



 Grazie !
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